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ANNO NUOVO 2007


La Bibbia ci indica COME l’anno PUO’ ESSERE BUONO con le parole:  Il Signore ti benedica, volga il suo volto su di te e ti dia la pace.

L’anno sarà buono con la benedizione di Dio, con la sua benevolenza amorosa e con la sua pace.  Dov’è Dio è pace.  La guerra non è mai santa, ma diabolica.  Diavolo significa colui che divide; Dio invece unisce, DIO E’ AMORE.


La parola BENEDIZIONE nella lingua della Bibbia è legata a ginocchia, fecondità, nascita:  quando il Bambino Gesù appare sulle ginocchia della Madre divina, allora nasce un anno nuovo, un mondo nuovo, una nuova speranza per l’umanità.


Ogni Natale ci dà un nuovo anno.  Senza Gesù il mondo sarebbe perito già da tempo.  Gesù è l’unico salvatore del mondo.


Quando diciamo “Gesù”, figlio di Dio fatto nostro fratello in carne e sangue, dobbiamo rivolgere istintivamente il cuore a Gesù Ostia santa dell’altare e del tabernacolo.


Cari fedeli che partecipate alla santa Messa,


QUI TROVIAMO IL FIGLIO DI MARIA, DIO FATTO UOMO.


QUI DUNQUE, ORA ACCANTO ALL’ALTARE, INAUGURIAMO L’ANNO NUOVO.


Qui è Dio vivo e palpitante, splendente di luce del suo volto, con la sua benedizione e la sua pace.


Chi non viene qui ancora non è entrato nell’anno nuovo.  E’ nel vecchio, nel buio anche se si è ingozzato di cibi e di spumante o di canzoni …


Il Papa insistentemente ci ripete che non c’è pace senza Dio e senza l’Uomo-Dio Gesù.


All’Oriente religioso, ma turbato dal terrorismo fondamentalista, il Papa dice:  Non si può amare Dio e odiare l’umanità di cui  egli si è rivestito venendo fra noi.  Non si può pregare Allà (Dio) e uccidere la sua carne.  E’ carne di Dio ogni persona umana.


All’Occidente ateo e materialista il Santo Padre dice che senza il Creatore nulla esiste e si corre verso il nichilismo!!!  Non è né modernità questa né benessere, malessere insanabile.


Dice il Papa:  La pace deve portare a vivere gli uni accanto agli altri tessendo rapporti di giustizia e di solidarietà.  La pace è ordine e armonia come si vede nella natura, frutto del Creatore e re della pace.  Il disordine è rovina, è peccato.


Bisogna rispettare la “grammatica” scritta nel cuore dell’uomo dal divino suo Creatore.


Non si può dire che ognuno fa quello che pare e piace e poi esigere la pace dopo aver messo il disordine.  Pace è armonia, è rispetto, amore.

La persona non si può trattare come una cosa a piacimento: aborti, embrioni… delitti imperdonabili, delitti atroci.  Ci sono morti silenziose provocate dalla fame, dall’aborto, dalla sperimentazione sugli embrioni (vere e proprie persone!) e dall’eutanasia.  Tutto questo è attentato alla pace!


Delitti che gridano vendetta al cospetto di Dio (come il sangue di Abele) sono:  omicidio volontario, peccato impuro contro natura, oppressione dei deboli (piccoli, indifesi…)…


Non può esserci pace se si nega alle persone il diritto di esprimere  liberamente la sua religione.  In alcuni Stati vengono perseguitati i seguaci di altre religioni.  In Occidente in particolare ci sono persecuzioni subdole e più perniciose: sistematico dileggio nei confronti delle credenze religiose.


E’ possibile che solo gli atei hanno diritti e non quelli che ragionano sanamente e riconoscono logicamente il Supremo Reggitore dell’universo?


All’origine di non poche tensioni sono le disuguaglianze nell’accesso ai beni essenziali, come il cibo, l’acqua, la casa, la salute…


LA PACE ESISTE SE SI RISPETTANO TUTTI E TUTTO,


tutto ciò che Dio ha creato.  La terra va rispettata.  L’umanità, se ha a cuore la pace, deve tenere sempre più presenti le connessioni esistenti tra l’ecologia naturale (il rispetto alla natura) e l’ecologia umana.


Una pace vera e stabile presuppone  il rispetto dei diritti dell’uomo.  Gandhi diceva:  “Il Gange dei diritti discende dall’Himalaia dei doveri”.


Il fiume sacro e fecondo del Gange può esistere se c’è una montagna grandissima che è l’Himalaia, la catena più alta della terra.  Non si deve guardare solo ai propri diritti e dimenticare sistematicamente i propri doveri.


Ogni cristiano deve essere, come ci insegna Gesù, operatore di pace nel suo ambiente.  Ogni lite nel segreto è seme di lotte senza fine crescenti come valanga di neve.  


Ma ogni operazione di pace ha maggiore forza perché è legata al bene che si fonda nel sommo Bene che è Dio.  E noi sappiamo che il bene supera infinitamente il male e trionfa sempre.


Il Papa conclude il suo messaggio sulla pace:


Alla Regina della Pace, Madre di Gesù Cristo, nostra pace, affido la mia insistente preghiera per l’intera umanità all’inizio dell’anno 2007, a cui guardiamo – pur tra pericoli e problemi – con cuore colmo di speranza.  Sia Maria a mostrarci nel Figlio suo la via della pace, e illumini i nostri occhi perché sappiamo riconoscere il suo Volto nel volto di ogni persona umana, cuore della pace! 

